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UNA GRANDE MANIFESTAZIONE CONCLUDE IL VI CONGRESSO DELLA CGIL 

BOLOGNA, 5 
I-a città democratica ha sa­

lutato con un caldo abbraccio, 
nella tua piazza Maggiore, 1 de 
legati di tutta Italia al congres­
so della CGIL, I membri del 
nuovi organi dirigenti del sin­
dacato unitario, le numerose 
rappresentanze straniere. A de­

cine di migliala 1 lavoratori 
hanno partecipato all'appunta­
mento dalla CGIL, per ascol­
tare da Novella le conclusioni. 

« Possiamo riferirvi, ha detto 
Novella tra gli scroscianti ap­
plausi, che dal congresso l'uni­
tà è uscita rafforzata, che de 

speranze di chi si attendeva 
fratture Insanabili o anche il 
preludio di nuove sciagure per 
Il movimento operalo Italiano». 
Dalla grande folla si sono le­
vate a questo punto, in coro, 
voci di - viva l'unità », • viva 
la CGIL ». • Abbiamo detto pa-

luse In pieno sono andate le rote chiare, ha soggiunto No 

velia, al mondo Imprenditoria­
le, a chi ci sollecita la tregua: 
il congresso ha risposto no a 
queste sollecitazioni, ha get­
tato le basi per una forte ri­
presa operaia ». 

La voce delia solidarietà pro­
letaria Internazionale è stata 
portata nella Immensa assem­

blea popolare da alcuni ospiti 
stranieri, presenti i membri di 
tutte le altre delegazioni. Han­
no parlato Infatti 1 compagni 
Robert Hernlot, segretario del­
la FSM, Raymond Latin, se­
gretario del sindacato metal­
lurgici della Regione di Liegi 

bro del comitato esecutivo del­
l'Union Generale des Travall-
leurs Algeriens, Victor Griscln, 
presidente del Consiglio cen­
trale del sindacati dell'URSS. 
I rappresentanti dei popoli del 
terzo mondo, dei paesi sociali­
sti, dell'Europa occidentale, 

(Belgio), Ben 81lraane, mem- hanno sviluppato un tema oggi 

di primaria Importanza: difen­
dere la pace, bloccarev le ma­
novre dell'imperialismo aggres. 
so re e del colonialismo, raffor­
zare al vari livelli l'unità tra I 
lavoratori. Parole queste che 
hanno Improntato anche 11 ca­
loroso saluto del sindaco on. 
Giuseppe Dozza. 

Le conclusioni di Novella 

I lavoratori si batteranno 
per modificare il « Piano » 

r 
I nuovi organi dirigenti della CGIL 

Novella rieletto 
segretario generale 

Il compagno on. Agostino 
Novella è «tato rieletto Ieri 
segretario generale della 
confederazione unitaria, dal 
consiglio generale della 
CGIL , appena nominato. 
Della segreteria fanno inol­
tre parte Con. Vittorio Foa, 
Con. Luciano Lama, Fer­
nando Montagnani, l'on. 
Giovanni Mosca e Rinaldo 
Scheda. I vice segretari 
della C G I L sono: Mario Di-
dò. Arvedo Forni, Luigi Ni» 
cosla, Marcello Slghlnolfl, 
Sandro Stimilll e Silvano 
Vercelli. I nomi nuovi del­
la segreteria sono quelli di 
Montagnani (già vicesegre­
tario) e deli'on. Mosca: v i ­
cesegretario è diventato 
Verzelll (già segretario del-
la F I L C E P ) . 

I l consiglio 

generale 

Ed ecco la composizione 
del consiglio generale:. An­
gelini Giuliano, organizza­
zione sindacale di Roma; 
Ancona Pietro, segretario 
della confederazione sicilia­
na; Antonini Guido, se­
gretario autoferrotranvieri; 
Alasia Giovanni, segretario 
CCdL Torino; Alinl Walter, 
segr. CCdL Milano; Astolfi 
Alberto, segr. resp. CCdL 
Ancona; Andrianl Silvano, 
gegr. nar. chimici ; Bitossi 
Renato, presidente INCA e 
presidente F S M ; Boni Pie­
ro, segr. gen. F I O M ; Bo­
ttacci ni Aldo, segr. gen. 
CCdL Milano; Beiardi E-
rias, segr. abbigliamento 
Siena; Bartolini Mario, se­
gretario gen. CCdL Tern i ; 
Bruzzone Giovanni, segr. 
gen. portual i ; Catanzanti 
Francesco, segr. gen. CCdL 
Reggio Calabr ia; Cini Do­
menico, resp. settore a m ­
ministrativo C G I L ; Capoda. 
glio Elio, segr. gen. edil i; 
Fabrizio Cicchino, Ufficio 
economico C G I L ; Ciardini 
Renzo, segr. gen. mari t t i ­
m i ; Caletti Giuseppe, segr. 
gen. Braccianti ; Colzi Gior­
gio, ufficio stampa C G I L ; 
cortesi Alieto, segr. gen. 
commercio; Calaona Artu­
ro, segr. gen. C(*aL Trie­
ste; Cocchi Igino, segr. gen. 
CCdL Bologna; Cerofonni 
Fulvio, segr. CCdL Geno­
v a ; Carli Annibale, segr. 
CCdL Torino; Conte Giu­
seppe, segr. CCdL Venezia; 
Di Gioia Angelo, segr. gen. 
chimici; Di Poi Bruno, se­
gretario CCdL Milano; Uè 
Biasio Giuseppe, comitato 
centrale ferrovieri ; Dini 
Olinto, segr. CCdL Firenze; 
Didd Mar io, vice segretario 
uscente C G I L ; Degli Espo­
sti Renato, segr. gen. ferro­
vier i ; Fabbro Sergio, segr. 
gen. CCdL Venezia; Fabori 
Riccardo, segr. gen. poste­
legrafonici; Fiore Umber­
to, segr. gen. pensionati; 
Francisconi Doro, segr. gen. 
federmezzadri; Fermane l -
lo Carlo, centro confedera­
le; Forni Arvedo, vice se­
gretario uscente C G I L ; Foa 
Vittorio, segretario uscente 
C G I L ; Fibbi Giulietta, segr. 

gen. tessili: Garavtnl Ser­
gio, segr. gen. CCdL Tori ­
no; Giovannini Elio, segr. 
naz. metallurgici; Giullanati 
Sergio, segr. tessiti; Guerra 
Gino, segr. naz. mezzadri; 
Giunti Aldo, segr. gen. 
CCdL Roma; Gramegna 
Giuseppe, segr. CCdL Bar i ; 
Guerzoni Micaela, feder-
braccianti nazionale; Inver-
nizzi Valentino, segr. gen. 
elettrici; Lama Luciano, 
segr. uscente C G I L ; Lettie-
ri Antonio, Ufficio economi­
co C G I L ; Lombardi Carlo, 
segr. CCdL Napoli: Magna­
ni Otello, segr. naz. brac­
cianti; Mariani Malvino, 
segr. naz. mezzadri; Ma-
riannettl Agostino, segr. 
CCdL Roma; Molinari An­
tonio, segr. gen. abbiglia­
mento; Mosca Giovanni; 
Montagnani Fernando, vice 
segr. uscente C G I L ; Man­
cini Mario, segr. naz. poste­
legrafonici; Morante Ma­
ria, centro confederale; No­
vella Agostino, segr. gen. 
uscente C G I L ; Palazzeschi 
Vasco, segr. gen. CCdL Fi ­
renze; Perotta Giovanni, 
segr. metallurgici Milano; 
Piga Guido, segr. CCdL To­
rino; Pumpo Augusto, segr. 
CCdL Napoli; Bruno Pigna, 
segr. gen. CCdL Genova; 
Roveri Armando, centro 
confederale; Rossitto Feli-
ciano, segretario gen. con­
federazione siciliana; Sca­
lla Umberto, centro confe­
derale; Scheda Rinaldo, 
segr. uscente C G I L ; Sti­
mil i ! Sandro, vice segreta­
rio uscente C G I L ; Slghl­
nolfl Marcello, vice segre­
tario uscente C G I L ; Silve­
stri Raul, segr. F S M ; Sot-
giù Girolamo, segr. regio­
nale Sardegna; Spesso Rug­
gero, centro confederale; 
Tato Antonio, dlrett. - Ras­
segna Sindacale • ; Trentin 
Bruno, segr. gen. metallur­
gici; Tondi Ermanno, segr. 
CCdL Bologna; Trespidi 
Giovambattista, segr. chi­
mic i ; Tramontani Renato, 
segr. naz. Braccianti; Tosi 
Otello, segr. naz. ferrovie­
r i ; Truffi Claudio, segr. gen. 
al imentarist i ; Turtura Do­
natella, centro confederale; 
Vetere Ugo, segr. gen. sta­
ta l i ; Vignola Giuseppe, se­
gretario gen. CCdL Napoli; 
Vercelli Silvano, segr. gen. 
chimici ; Zaccagnini Mario, 
segr. gen. portuali. 

I l comitato 

direttivo 

Il consiglio generale ha 
immediatamente eletto, ol­
tre alla segreteria e ai vice­
segretari, il proprio comi­
tato direttivo, cosi compo­
sto: Andriani, Bitossi, Bo­
ni, Bonaccini, Capodaglio, 
Cicchino, Caletti, Cerofoli-
n i ; Di Poi, Didd, Degli 
Esposti, Forni , Foa, Fibbi, 
Garavini, Giovannini, Giu­
l iana», Guerra, Giunti, La­
ma, Magnani, Mosca, Mon­
tagnani, Novella, Nicosia, 
Palazzeschi, Rossitto. Sca­
lia, Scheda, Stimili!, Sighi-
nolfl. Spesso, Trentin, Ver­
zelll, Vignola. 

La posizione della CGIL sulla programmazione-Le questioni della politica della FSM 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 5. 

A chiusura dei lavori del 
VI Congresso della CGIL loti. 
Agostino Novella ha pronun­
ciato stamane il discorso 
conclusivo del dibattito sul 
primo punto all'ordine del 
giorno: -Contro l'attacco pa­
dronale una vigorosa risposta 
dei lavoratori per il salario, 
l'occupazione, i diritti sinda­
cali e una programmazione 
democratica ». 

Il segretario generale della 
CGIL ha iniziato il suo di­
scorso sottolineando come del­
le molte cose che potranno 
essere dette sul congresso, da 
nessuno potrà essere sostenu­
to che il dibattito non sia sta­
to aperto, libero, onesto, e 
che non abbia consentito a 
ciascun gruppo o corrente di 
esprimere chiaramente il pro­
prio pensiero. E stato un di­
battito aperto, svolto alla pi» 
na luce del sole, senza alcuna 
-seduta chiusa-. Anche l'ul­
tima assemblea, dedicata alle 
elezioni, e che, tradizional­
mente, è riservata ai delegati, 
è rimasta aperta alla stampa 
ed al pubblico. 

In questo modo — ha detto 
Novella — abbiamo aperto la 
nostra casa a«li occhi ed alle 
orecchie di tutti coloro che 
volevano vedere e sentire. 
Ciò abbiamo fatto in un mo­
mento considerato critico, dif­
ficile, di - vigilia di fratture •-
della nostra organizzazione. 
La realtà — ha affermato 
l'oratore tra gli applausi del 
congresso — ha smentito que­
ste previsioni. E" vero, ci sia­
mo presentati di fronte ai la­
voratori e all'opinione pub­
blica coi nostri disaccordi, le 
nostre difficoltà, ma anche e 
soprattutto con la nostra forza 
e la nostra unità. Il solo mo­
mento di amarezza profonda 
ci £ venuto dal commiato del 
compagno Santi, illenr.ta -p 
pena dal conforto di sapere 
che il movimento op-.r.v.o po­
trà continuare a contare sul 
suo contributo di dirigente 
politico, come egli stesso ha 
confermato con U «LO elevato 
discorso di saluto 

L'elemento essenziale che è 
emerso dal dibattito — ha 
proseguito l'oratore — è dato 
dal!a grande, sostanziala uni­
t i di posizioni sui problemi 
archivi della potiti.:? e del­
l'azione della CGIL. E i dis­
sensi — egli ha ingiunta — 
che su questo o qu'-il punto £i 
seno manifestati i.on attenua­
no ma anzi accenni.irò il va­
lore dell'unità sulle linee fon-
aarnentali Questi d:s*cn5.i -
hn detto Novella — M sono 
p.cnife'Ut: sopratmtto su due 
r.vii.ti: il programma c<-oi:n 
mi'-o presentato da", governo 
e la questione della af f i l ino­
ne della CGIL aila JVdc ra­
zione sindacale mondici**. 

Sul primo punto, dopo aver 
messo in rilievo U valore de­
gli elementi di unita di tutta 
la CGIL che esistono anche 
a questo riguardo, l'oratore ha 
affermato che i di^en*; e-
mcrsi. per il modo con cui 
vengono espressi, potreobero 
essere conseguenza d: una 
non sufficiente valutazione 
dell'importanza delle posizio­
ni assunte dalla CGIL in que­
sto campo Noi abbiamo ri­
levato — ha detto >ovell.i — 
la contraddizione che e è tra 
gli obiettivi che il l-'nno si 
propone e il meccanismo, il 
- modello di sviluppo - che 
esso prevede. AncJ'e da parte 
confindustriale, come è noto. 
sono state rilevate oit Ile con­
traddizioni. Tuttavia, la no­
stra posizione si di.itmcue e 
si contrappone — in modo 
netto — a quella della Con-
(Industria. 

Questa, infatti, chiede una 
revisione degli obiettivi del 
piano per adeguarli al - mo­
dello di sviluppo - che noi 
respingiamo La CGIL riven­
dica, all'opposto, proprio un 
adeguamento del - modello di 
sviluppo- agli obiettivi del 
Piano che essa condivide ed 
approva. La CGIL ha già di­

chiarato che considera la pre­
sentazione del Piano come un 
elemento che apre un terreno 
nuovo di confronto, terreno 
sui quale il sindacato vuol 
essere incisivamente presen­
te. Noi siamo del tutto favo­
revoli — in linea di princi­
pio — alla programmazione 
democratica e per essa ci sia­
mo già battuti, del resto, non 
con generiche rivendicazioni 
ma elaborando precise linee 
per uno sviluppo economico 
programmato. Naturalmente 
— ha proseguito Novella — 
le politiche di piano possono 
essere diverse. L'on. Pierac-
cini ha affermato che ogni 
programmazione ha come 
presupposto la definizione 
preventiva di precisi rapporti 
nell'utilizzazione delle risorse 
disponibili e che ciò investe 
anche la distribuzione del 
reddito: per cui un sindacato 
favorevole agli obiettivi di 
una programmazione deve ac­
cettarne la compatibilità an­
che in termini salariali. 

Questa osservazione — ha 
rilevato il segretario generale 
della CGIL — sembra pacifi­
ca. Si tratta però di verifica­
re se tutti gli aspetti del Pia­
no sono compatibili con tutti 
gli obiettivi che esso si pre­
figge. E per noi. per il sinda­
cato — ha detto con forza 
Novella — si tratta di verifi­
care, soprattutto, se tutti gli 
aspetti del Piano sono com­
patibili con un obiettivo che 
consideriamo preminente: ed 
è l'obiettivo del miglioramen­
to costante delle condizioni 
delle classi lavoratrici. 

Noi abbiamo affermalo ed 
affermiamo che tale migliora­
mento è impossibile senza uno 
spostamento della quota del 
reddito nazionale a favore 
dei lavoratori e che deve rea­
lizzarsi attraverso l'incremen­
to della occupazione e l'au­
mento dei salari reali. Siamo 
perfettamente consapevoli — 
ha detto l'oratore — che un 
tale spostamento, per non es­
ser precario, comporta una 
modificazione profonda del si­
stema di formazione del red­
dito. Ma è appunto per questo 
— ha affermato Novella tra 
gli applausi — che proponia­
mo delle riforme di struttu­
ra, necessarie, appunto, per 
affrontare alla radice l'azione 
dei monopoli nella formazio­
ne e nella distribuzione del 
reddito. 

Questa nostra posizione ci 
guiderà anche nel futuro. La 
CGIL proseguirà con il massi­
mo impegno la sua battaglia 
perché nel piano vengano in­
trodotte le modifiche da essa 
richieste e che vanno nel sen­
so opposto a quelle contenute 
nel parere sul piano appro­
vato dalla maggioranza del 
CNEL. La Confederazione Ge­
nerale del Lavoro — ha detto 
Nove*la — si propone di in­
tervenire con tutte le inizia­
tive po l i t i l i perché il piano 
venga modificato. E !.-• valu­
tazione definitiva del piano 
sto»o d-.penderà dalie modifi­
che che vi saranno stato ap­
portate e cioè dal fatto se 
saranno state accolte le ri­
chieste nostre o quelle della 
Confmdustna. 

Il secretano generale della 
CGIL e quindi passato ad esa­
minare il secondo punto sui 
qu.tlo si <ono manifestati dis­
senni la questione della af­
filiazione delia CGIL alla 
FSM Le riserve e obiezioni 
espresse al riguardo — egli 
ha detto — si riferiscono es­
senzialmente ai limiti che po­
trebbero derivare allo svilup­
po della nostra iniziativa in­
ternazionale (in particolare 
verso i paesi dell'Europa ca­
pitalista) dall'adesione alla 
FSM. Novella ha escluso che 
tali limiti esistano oggi ed ha 
affermato, che, in realtà. le 
vere difficoltà allo sviluppo 
dell'unità internazionale dei 
lavoratori discendono dalle 
diictir.iinazioni in cui persi­
stono sia la CISL internazio­
nale che la CISL e la UIL 
italiane. 

Quanto all'esigenza di una 

verifica della politica e della 
iniziativa confederale al ri­
guardo, l'oratore ha afferma­
to che a tale esigenza si deve 
rispondere, in primo luogo, 
con la volontà politica di svi­
luppare una vigorosa inizia­
tiva internazionale. Occorre, 
infatti, guardarsi dal pericolo 
d'attribuire ad altri i limiti 
che, invece, hanno la loro ori­
gine in ritardi o debolezze 
nostre. In questo senso No­
vella ha sollecitato un esame 
anche autocritico dell'inizia­
tiva internazionale d e l l a 
CGIL, esame che possa rap­
presentare anche l'occasione 
per un rilancio dell'iniziativa 
unitaria specie verso i paesi 
dell'Europa capitalistica e 
verso i sindacati dei paesi del 
Mediterraneo. In questo qua­
dro va meglio compreso il 
valore del recente accordo con 
la CGT. Occorre esser con­
vinti che l'isolamento interna­
zionale — ha concluso No­
vella su questo punto — co­
stituirebbe il più grave dan­
no per l'organizzazione sinda­
cale unitaria e sarebbe in 
aperta contraddizione con lo 
spirito internazionalista e uni­
tario che ha animato il con­
gresso. 

Al problema del rapporto 
che deve intercorrere tra 
l'azione rivendicativa e l'azio­
ne per gli obiettivi intermedi 
e generali: e tra la lotta arti­
colata e la lotta generale (te­
mi sui quali il dibattito ha 
contribuito a fare notevole 
chiarezza). Novella ha dedi­
cato la parte finale del suo 
discorso. Egli ha osservato 
che questo problema assume 
particolare rilievo di fronte 
al ricatto dei salari e dell'oc­
cupazione. 

Ciò sollecita una azione che 
partendo dalla fabbrica — ed 
avendo qui il suo fulcro — 
sappia generalizzarsi nel con­
creto collegamento con tutte 
le altre forze colpite dalla po­
litica dei gruppi monopoli­
stici. 

Di qui il valore immediato 

degli obiettivi intermedi. E 
Novella ha indicato, tra gli 
altri, la richiesta di un inter­
vento pubblico per le grandi 
aziende che ricorrono ai li­
cenziamenti: la richiesta del­
l'intervento dell'industria di 
Stato con investimenti decisivi 
per la piena occupazione; 
l'obiettivo della riforma della 
Federconsorzi e della istitu­
zione degli Enti di sviluppo 
in agricoltura: la riforma del 
settore distributivo ecc. Que­
ste rivendicazioni — ha detto 
l'oratore — non possono re­
stare confinate nella pratica 
dello scambio di lettere con 
gli organi di governo ma de­
vono essere introdotte incisi­
vamente nel pieno della lotta 
sindacale. Si tratta, infatti, di 
obiettivi intermedi dal punto 
di vista della qualità, ma la 
cui attuazione deve essere ri­
chiesta immediatamente, in 
legame con gli obiettivi ri­
vendicativi aziendali, sulla via 
di una programmazione demo­
cratica. 

Novella ha poi sottolineato 
la grande importanza del pro­
nunciamento unitario del con­
gresso sulle linee fondamen­
tali della politica e della 
azione della CGIL. Questa 
unità è unità sull'analisi della 
situazione economica e sulle 
sue prospettive e, in partico­
lare, sui processi di concen­
trazione capitalistica che in­
vestono le principali branche 
dell'economia del paese; • è 
unità nel giudizio sulle ca-
rattetistiche essenziali dell'at­
tacco padronale ai livelli di 
occupazione e ai salari, al po­
tere contrattuale dei sindacati 
e alla condizione operaia 

Infine, questa unità si è 
espressa nella valutazione del­
le conseguenze negative deri­
vanti dal processo di integra­
zione capitalistica internazio­
nale. sugli squilibri economici 
e sociali dell'Italia. 

Da questa unità sostanziale 
discende — ha detto Novella 
— la unanimità nelle scelte 
di politica economica, nelle 

scelte rivendicative e sulla 
esigenza di una forte risposta 
sindacale su tutti i punti di 
attacco del padronato: esigen­
za emersa con vigore dal se­
sto Congresso. Ciò ha certa­
mente provocato delusioni tra 
gli avversari della CGIL — 
ha soggiunto l'oratore. 

Riferendosi poi alle recenti 
affermazioni del segretario 
generale della CISL, Novella 
ha dichiarato che l'on. Storti, 
nei suoi giudizi quantomeno 
affrettati, fa confusione fra il 
senso di responsabilità che 
deve animare una organizza­
zione sindacale e la subordi­
nazione dei salari alla pro­
duttività. Noi respingiamo de­
cisamente questa subordina­
zione — ha affermato Novel­
la tra gli applausi del con­
gresso. — La respingiamo per 
il suo carattere antidemocra­
tico e mortificante non solo 
dell'iniziativa e dell'autono­
mia del sindacato ma anche 
dello stimolo allo sviluppo 
economico che proviene sem­
pre dalla spinta salariale e 
rivendicativa. 

Polemizzando, infine, con 
l'on. Colombo, il quale pre­
tende di avere l'assenso, con­
temporaneo, di due forze an­
titetiche come la Confindu-
stria e la CGIL, come il pa­
dronato e i lavoratori. No­
vella ha detto che a questo 
proposito non c'è — e non ci 
sarà — il mago che possa di­
sporre di due belle addor­
mentate nel bosco che si sve­
glino come s'è svegliato il 
dott. Furio Cicogna. Deve es­
sere chiaro — ha affermato 
l'oratore — che di fronte a 
queste pretese vi è una scelta 
pregiudiziale che la CGIL ha 
già fatto: ed è quella della 
difesa degli interessi imme­
diati e generali dei lavoratori 
italiani, scelta che pone la 
confederazione unitaria tra 
gli artefici decisivi dello svi­
luppo economico e democra­
tico del paese. 

a. al. 

La cronaca dell'ultima giornata 
- - • - • • • — • - - • • • ••>-• • - -—— — • i—a^Bss— 

Vivace 
dibattito 

, i ,* 

col ministro 
Preti 

Le votazioni sui documenti finali e sui 
lavori delle Commissioni - Approvate 

le modifiche allo Statuto 
Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA, 5. 
Subito dopo le conclusioni di 

Novella ha preso la parola il 
ministro Luigi Preti che ha se­
guito l'ultima fase dei labori 
del Congresso. .Accolto da viva­
ci mormorii il ministro si e 
presentato subito come -sinda­
calista ', sia pure — ha detto — 
di parte padronale, accennando 
così ai gravi contrasti fra go­
verno e lavoratori della pubbli­
ca amministrazione che hanno 
caratterizzato le ultime vicende 
sindacali, A detta di Preti, du­
rante le non sempre fruttuose 
trattative fra i lavoratori e go­
verno, ciascuna parte • ha fat-
io il proprio gioco ed il proprio 
dovere », ma l'affermazione non 
è piaciuta troppo ai congressi­
sti che non hanno ancora di­
menticato le minacciose posi­
zioni dello stesso Preti contro 
i ferrovieri. Il ministro ha ri­
cordato poi l'importanza che ha 
oggi il settore del pubblico im­
piego nell'economia italiana di 
fronte, soprattutto, ai problemi 
della programmazione demo­
cratica che, ha detto, resterà 
sulla carta se non daremo vita 
ad organismi pubblici all'altez­
za dei nuovi fondamentali com­
piti. L'esigenza della riforma e 
del rinnovamento dell'ammini­
strazione pubblica nasce dal /at­
to che non è pensabile dar rifa 
alla Regione, a pubblici con­
trolli sulle grandi aziende o, 
più in generale, ad un maggior 
intervento nell'economia del 
potere pubblico, senza modifi­
care, e rinnovare profondamen­
te tutta la pubblica ammini­
strazione. 

Da qui — ha continuato Pre­
ti — la necessità della leale col­
laborazione di tutti i sindacati 
per razionalizzare, ammoderna­
re. diminuire i costi, e organiz­
zare il settore pubblico sulla 
base di sani criteri produtti­
vistici. L'appello allo spirito di 
sacrificio di Preti ha provocato 
una vivace reazione dell'assem­
blea. - Volete licenziare, allo­
ra », si è gridato. » e i ferrn-
vieri sono in numero insuffi­
ciente ». 

La risposta di Preti alle in­
terruzioni. solo apparentemente 
furba ma in realfa infelice e un 
poco cinica, ha suscitato altre 
proteste e fischi. Non penso di 
licenziare — ha detto Preti — 
ma se anche lo pensassi non 
sarei certo così sciocco da ve­
nirne a parlare qui. Concluden­
do. Preti ha affermato che oggi 
lo Stato non si identifica più to­
talmente con la borghesia e che, 
anche per questo, crescono I 
compiti del sindacato, compo­
nente fondamentale della società 
moderna, per cui qualsiasi go­
verno non p-iò fare a meno 
(tei senso di responsabilità del 
sindacati auspicandone la col­
laborazione nell'interesse di 
tutta la società. 

Lama, presidente di turno, ha 
ringraziato il ministro Preti per 
la sua partecipazione al con-
oresso riaffermando che la ri­
forma della pubblica ammini­
strazione. la democratizzazione 
degli organi dello Stato e la 
lotta contro la burocrazia, sono 
obiettivi di lotta di tutti i la­
voratori italiani. 

Se il governo si muoverà va­
ramente in questa direzione, non 
terrà certo meno perciò la col-

Presenti 25 delegazioni straniere 

Solidarietà internazionale 
a l Congresso della CGIL 

Da ano dei nostri inviati 
BOLOGNA. 5 

La solidarietà internaziona­
le fra i lavoratori e le loro 
centrali sindacali, l'azione per 
rafforzare questi legami in 
ogni direzione, con spirito 
aperto, unicamente preoccu­
pato di giovare alla causa 
delle masse popolari: l'elabo­
razione di proposte che aiu­
tino a superare gli ostacoli 
che si frappongono alla com­
prensione fra i sindacati e. 
quindi, ad un'azione comune 
su scala europea sono stati 
alcuni dei temi affrontati con 
passione dal VI Congresso del. 
la CGIL La presenza di ven­
ticinque delegazioni straniere 
ha tramontato aia dei nu­
merosi e saldi leaami che la 
confederazione ha • stabilito 
con i sindacati di tutti i con­
tinenti: dall'Europa cll'Ame-
nca. dall'Asia all'Africa, alla 
Australia. Il saluto portato 
dai rappresentanti di queste 
delegazioni ha trasceso il si­
gnificato puramente formale, 
per inserir.\i nel niro del di­
battito congressuale Pearce. 
delegato dei Sindacati austra­
liani, per esempio, intervenu­
to questa mattina, prima delle 
conclusioni di Novella, ha di­
chiarato, sulla base dell'espe­

rienza fatta dai lavoratori del 
suo paese, che la politica dei 
redditi non è niente altro che 
una edizione corretta del 
blocco dei salari Accettare 
questa politica significa ac­
cettare la subordinazione del 
sindacato alle scelte del pa­
dronato e, quindi, svuotare 
di ogni funzione il sindacato 
stesso 

Carlos Elvira, rappresen­
tante del movimento di oppo­
sizione sindacale spagnola, ha 
ringraziato i lavoratori ita­
liani p*r la solidarietà che 
essi dtrrlostrano con il popolo 
spagnolo in lotta contro la 
dittatura e per la lezione uni­
taria che. a^.che attraverso il 
VI congresso della CGIL, de­
riva per il morimento sinda­
cale degli altri paesi Sul­
l'unità di tutte le forze, egli 
ha detto, si sono costruite le 
recenti manifestazioni contro 
Franco e sta maturando un 
movimento di opposizione al 
regime sempre più largo 

• Il movimento operaio spa­
gnolo — ha spiegato Elvira 
salutato da un entusiastica ac­
coglienza — con la creazione 
delie commistioni operaie uni­
tane che raggruppano i la­
voratori di diverse ideologie, 
dai comunisti ai cattolici, of­
fre un'interessante esperien­

za per il movimento sindaca­
le. La pratica ci dimostra che 
i lavoratori di diverse opinio­
ni politiche e ideologiche, 
possono e devono unirsi per 
la conquista delle rivendica-
ztoni che hanno in comune. 
I successi delle lotte nelle 
Asturie, a Madrid, a Barcel­
lona, e in tutta la Spagna 
sono innanzitutto il trionfo 
della politica d'azione preco­
nizzata e difesa dal movimen­
to di opposizione sindacale -. 

Luis Bernardo, ha parlato 
a nome dei lavoratori della 
Angola in lotta contro l'op­
pressione dei colonialisti por­
toghesi In questi giorni, egli 
ha ricordato al congresso, ri­
corre il quarto anniversario 
d*ll'tnrurre:ionr armala con­
tro il fascismo portoghese. La 
lotta eroica del popolo ango­
lano è stata salutata dal con­
gresso con una appassionata 
ovazione Un'altra testimo­
nianza della lotta del popolo 
africano, ma di un paese che 
sta lavorando per costruirsi, 
dopo la dominazione colonia­
lista, traguardi più ci r ili, * 
stata quella del rappresentan­
te dei sindacati della Guinea, 
Bah Habib A nome dei la­
voratori brasiliani, ha parlato 
Luis Diego Motta Lima il 
quale ha denunciato la poli­

tica di repressione del morì-
mento sindacale da parte del 
governo. 

Per i sindacati bulgari, ha 
portato il saluto Nadia Ivko-
va che ha illustrato il cam­
mino compiuto dai lavoratori 
del suo paese. Mihalak'is Mo-
chailidis. segretario della 
Confederazione Pancipriota, 
ha riferito sulle lotte unita­
rie che hanno portato a nu­
merose importanti vittorie 

La partecipazione numero­
sa delle delegazioni stranie­
re e gli interventi che esse 
hanno svolto nel corso dei 
lavori del VI Congresso della 
CGIL hanno, almeno in par­
te, dato già una risposta va­
lida a coloro che giustamen­
te hanno rivendicato una pre­
senza magjiore della confe­
derazione nei rapporti con 
lutto il mondo sindacale. Si 
tratta, come ha dichiarato 
Novella nelle sue conclusioni, 
di ampliare e qualificare, at­
traverso la nostra iniziativa, 
questa presenza. Ma per ciò. 
egli ha detto, vi è l'impegno 
di tutte le correnti della 
confederazione, senza preclu­
sioni rerso nessuna organiz­
zazioni sindacale, a qualun­
que centrale essa appartenga. 

O . D . 

laboraztone del sindacato. Ma è ' 
certo che protagonisti della ìot- [ 
ta per la riforma sono i lavo­
ratori del pubblico impiego 
giacché la pressione e l'inizia­
tiva sindacale e, anche in que­
sto canif>o, elemento di stimo­
lo, di sollecitazione e di spini», 
per un rinnovamento basato 
sulle riforme e sulla democrazia. 

Si è poi giunti alla fase con­
clusiva dei lavori del congresso. 
Colarossi ha presentato le con­
clusioni della commissione ve­
rifica poteri. I delegati presenti 
al congresso sono stati 1 5S7 in 
rappresentanza di 3.174.123 
iscritti alla CGIL e cioè del 
93 29 per cento degli iscritti. 

Le donne presenti sono 16, 
le organizzazioni rappresentate 
1.123 oltre alle 98 camerali. 

La relazione di Colarossi è 
stata approvata all'unanimità. 
Sandro Stiinilli ha poi messo ai 
voti le proposte di modifica 
dello statuto, approvate dopo 
breve dibattito, all'unanimità. 
Le modifiche più significative 
riguardano la costituzione delle 
Camere del Lavoro zonali e del 
comitati regionali, la modifica 
del quadro degli organi diret­
tivi (congresso confederale, 
contiglio generale, comitato di­
rettivo. segreteria). 

Sergio Garavini ha quindi il­
lustrato i documenti politici del 
congresso. Si tratta dell'ordine 
del giorno conclusivo, dell'ap­
pello ai lavoratori che pubbli­
chiamo in altra parte del gior­
nale e di un ordine del giorno 
il quale chiede un'adeguata 
rappresentanza per la CGIL ne­
gli organismi economici e so­
ciali della CEE. sottolineando 
nel contempo l'esigenza di ga­
rantire una rappresentanza del 
parlamento nazionale nel par­
lamento europeo, bandendo agni 
discriminazione. 

L'ordine del giorno conclusi­
vo approva i » temi » presen­
tati al congresso dall'esecutivo 
CGIL. Su due questioni (moda­
lità per l'organizzazione del 
congresso e incompatibilità fra 
cariche pubbliche e sindacali) 
t * temi » presentavano tesi al­
ternative. Da qui l'esigenza di 
un pronunciamento chiaro del 
congresso. Sui primo punto l'as­
sise si era già espressa in sede 
di votazione per la modifica 
dello statuto. Sul problema del­
l'incompatibilità, con un voto 
contrario e 6 astensioni, il con­
gresso ha approvato un ordine 
del giorno col quale la CGIL, 
ritenendo ormai maturate le 
condizioni per affermare tale 
principio, propone l'apertura di 
un dibattito con le altre cen­
trali sindacali per concordarne 
insieme l'applicazione all'intero 
movimento sindacale. Indipen­
dentemente dall'esito della di­
scussione con gli altri sindacati, 
la CGIL stabilisce però sin da 
ora di attuare il principio del­
l'incompatibilità qualora sia im. 
possibile assolvere contempora­
neamente l'incarico di membri 
di segreterie camerali e di sin­
dacati provinciali e cariche #•#-
cutive nelle assemblee elettive 
locali e nel partiti. 

Si e passati quindi alla di­
scussione sull'ordine del giorno 
conclusivo. Dopo brevi inter­
venti della compagna Fibbi,-di 
un dirigente dell'INCA e di 
Rossi, a nome dei cristiano-so­
ciali e dei mazziniani-repubbli­
cani, l'ordine del giorno è stato 
approvato con 1 voto contrarlo 
e 29 astensioni. 

1 delegati delle correnti cri­
stiano-sociali, mazziniani-repub­
blicani e socialdemocratica ti 
sono astenuti dichiarandosi a 
favore di una mozione che 
esprimesse una » volontà poli­
tica risolutiva e definitiva del 
congresso -, e non dell'ordine 
del giorno posto in votazione. 
Ad essi Garavini ha risposto af­
fermando che il congresso non 
demanda assolutamente — come 
Invece viene affermato nel do­
cumento delle tre correnti mi­
nori — al consiglio nazionale la 
stesura di - una mozione con­
clusiva », giacché l'approvazio­
ne dei • temi » e della relazione 
— dopo il pronunciamento del 
congresso sulle tesi controver­
se — dà alla CGIL un chiaro 
documento di orientamento. 

Dopo l'approvazione, all'una­
nimità dell'appello ai lavora­
tori e del documento sulla CEE, 
Rinaldo Scheda — per la com­
missione elettorale — ha messo 
In rotazione gli 87 nomi del 
consiglio generale, che dovrà 
quidare la CGIL fino al pros­
simo congresso. Hanno votato 
contro 8 delegati mentre le 
astensioni sono state 9. I cri­
stiano-sociali, i mazziniani-re­
pubblicani e i socialdemocra­
tici si sono astenuti lamentando 
di non essere sufficientemente 
rappresentati, anche se alle tre 
correnti sono stati riservati 4 

i posti nel • consiglio generale 
(che passerà cosi da 87 a 91 
membri) Il congresso ha au­
spicato che. nel corso dei loro 
prossimo conregno nazionale, le 
tre correnti minori modifichi­
no il loro atteggiamento Con 
5 voti contrari e 4 astensioni 
sono stati poi eletti i sindaci 
Tensori rd i probiviri. 

Alle 14 Lama chiudeva l. la­
vori del congresso mentre sa­
livano le note dcirtnno del lo* 
voratori e l'assemblea tutta In 
n'edi, applaudirà calorosamen­
te. 

Adriano Guerra 
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